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PANORAMICA DELL’ATTUAZIONE DEL POR AL 30.09.2021 

DOTAZIONE POR: 970,4 M€

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE 

LIQUIDATE
SPESA 

CERTIFICATA
RISORSE 

PROGRAMMATE

970,8 M€ 853,9 M€ 745,5 M€ 643,7 M€ 



PANORAMICA DELL’ATTUAZIONE DEL POR AL 30.09.2021 PER ASSI

* Inclusa la CIGD

Asse II

Inclusione 

sociale

Dotazione: 236,7 M€

Risorse programmate: 289,2 M€   

Risorse impegnate: 260,3 M€ * 

Liquidazioni: 222,2 M€ 

Dotazione: 379 Mln€

Risorse programmate: 324,9 M€  

Risorse impegnate: 307,5 M€ * 

Liquidazioni: 271,7 M€

Asse I

Occupazione

Asse III

Istruzione 

e Formazione
Dotazione: 301,9 M€  

Risorse programmate: 304,6 M€ 

Risorse impegnate: 238,4 M€

Liquidazioni: 221,2 M€ 

Asse IV

Capacità 

amministrativa
Dotazione: 20 Mln€ 

Risorse programmate: 19,1 M€ 

Risorse impegnate: 19,1 M€ 

Liquidazioni: 9,9 M€



PRINCIPALI INIZIATIVE IN CORSO E PROGRAMMATE NEL 2021

POR FSE 

2014-2020 ASSE I
Azioni a sostegno dello smart working – Rifinanziamento della misura per 2 Mln€ (DGR n. 5112/2021) per

complessivi 11 Mln€ stanziati. In corso l’istruttoria delle domande di contributo pervenute. Al 30.09.2021 sono stati

ammessi oltre 700 voucher per 10 Mln€

ASSE II
Percorsi per Allievi con disabilità 2021/2022 – Pubblicato l’Avviso per 4,5 Mln€ (decreto 13378/2021)

Nidi gratis 2021/2022 – Approvati esiti istruttorie per l’adesione dei Comuni (decreto n. 11833/2021). Pubblicato l

Avviso per l’adesione delle famiglie per 7 Mln€ (decreto n. 13381/2021)

ASSE III
IFTS 2021-2022 e ITS 2021-2022 – Rifinanziamento delle misure (DGR n. 4994/2021) per rispettivi 2,64 Mln€ e 5,3

Mln€ per un totale di 7,9 Mln€

Lombardia Plus Linea alta formazione cultura - Approvazione linee guida di programmazione (DGR n. 5102/2021)

e Avviso (decreto n. 13740/2021) per 2,99 Mln€.

ASSE IV
Progetto di Rafforzamento di competenze per contrastare riciclaggio e corruzione PA (0,5 Mln€) e progetto per

efficientare attività di reclutamento Comuni (1,4 Mln€) – In corso lo svolgimento delle attività progettuali attuate

con ANCI.
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AVVISO PUBBLICO PER L’ADOZIONE DI PIANI AZIENDALI DI SMART WORKING (1/4)

Incentivare, promuovere e facilitare l’adozione di un Piano di smart working per incrementare la produttività aziendale e il

benessere di lavoratori e lavoratrici, anche agevolando la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Azione A) Servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un piano di smart working con relativo accordo

aziendale o regolamento aziendale approvato e pubblicizzato nella bacheca e nella intranet aziendale.

Azione B) Acquisto di “strumenti tecnologici” funzionali all’attuazione del piano di smart working.

Ai fini del riconoscimento della spesa, tutti gli interventi previsti dall’Azione A) devono essere obbligatoriamente realizzati.

L’iniziativa è finanziata con € 11 milioni a valere sul POR FSE 2014-2020.

L’Avviso, previsto come misura di accompagnamento alle imprese nell’organizzazione flessibile del lavoro, è stato utilizzato

come strumento per supportare le imprese nell’affrontare l’emergenza causata dalla pandemia.

Con decreto regionale 3516 del 18 marzo 2020, la partecipazione al bando è stata estesa anche ai datori di lavoro che hanno

introdotto il lavoro agile per i propri dipendenti nel periodo dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

La dotazione finanziaria prevista inizialmente, pari a € 4,5 milioni, è stata successivamente incrementata fino a € 11 milioni per

far fronte alle richieste delle imprese beneficiarie.

FINALITÀ

INTERVENTI 

FINANZIATI

DOTAZIONE 

FINANZIARIA

EMERGENZA 

COVID-19



MONITORAGGIO DOMANDE

Sono state complessivamente presentate 1.001 domande. Di queste, 884 sono state ammesse al contributo.

Dimensione imprese 

(per n. dipendenti)

N. imprese 

beneficiarie

Importo 

ammesso

Microimpresa 

(meno di 10 dipendenti)

264 € 1.980.000

Piccola impresa 

(tra 10 e 49 dipendenti)

324 € 4.788.000

Media impresa 

(tra 50 e 249 dipendenti)

151 € 3.375.000

Grande impresa 

(250 dipendenti e oltre)

25 € 562.500

DIMENSIONE DELLE IMPRESE BENEFICIARIE*

764 € 10.705.500

* Delle 884 domande ammesse a contributo, 120 sono successivamente state rinunciate o sono decadute. 

Le analisi sulle imprese beneficiarie sono effettuate sulle restanti 764 domande.

Dati al 21/10/2021

Delle 764 imprese beneficiarie del contributo:

379 hanno partecipato seguendo le disposizioni

previste dall’Addendum “Intervento per aziende

in occasione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19”

385 hanno partecipato seguendo le disposizioni

previste dall’Avviso originario

IMPRESE CON DICHIARAZIONE COVID-19
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE IMPRESE BENEFICIARIE

La mappa illustra il numero di imprese beneficiarie del contributo suddivise per provincia.
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1 Commercio all’ingrosso 62

2
Produzione di software, consulenza 

informatica e attività connesse
60

3
Attività di direzione aziendale e consulenza 

gestionale
46

4 Assistenza sociale 45

5 Servizi informatici 41

6 Fabbricazione di prodotti in metallo 37

PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ 

DEI BENEFICIARI
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PUNTI DI FORZA DELLA MISURA ASPETTI DA MIGLIORARE PER IL FUTURO

La misura ha permesso alle imprese di

affrontare in modo più sistematico

l’organizzazione dello smart working,

consentendo alle stesse di cogliere i vantaggi

garantiti dalla flessibilità.

Si è riscontrato un numero significativo di rinunce poiché,

in risposta alla fase emergenziale, molte imprese hanno

presentato domanda di contributo per affrontare le nuove

spese (in particolare per strumentazione tecnologica)

senza considerare l’adozione di un piano aziendale di

smart working come un processo sistematico di

riorganizzazione aziendale.

Le disposizioni previste dall’Avviso hanno talvolta causato

oneri significativi in capo alle imprese, considerate

anche le difficoltà dovute alla pandemia.

I contributi sono stati inoltre apprezzati per il

loro ruolo di supporto nella fase

emergenziale, avendo fornito al management

e ai dipendenti gli strumenti per affrontare al

meglio le nuove modalità organizzative.

G
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